Arianna Rotondo
Laboratorio didattico (10 ore)
Siracusa

Spazi e segni del sacro. Siracusa e dintorni
2006/2007
Il laboratorio si propone una ricostruzione  della dimensione del sacro a Siracusa e nei suoi  dintorni traendo spunti da ambiti disciplinari diversi: 

1. lettura e interpretazione del linguaggio simbolico nel racconto agiografico

2. tempo e spazio nelle vicende di Lucia ed Agata
3. il ruolo dell’agiografia femminile nello spazio monastico.

La vicenda di Lucia, giovane martire, patrona di Siracusa, contenuta nella leggendaria Passio, s’intreccia col culto di un’altra giovane testimone del cristianesimo provato dalle persecuzioni: Agata, martire catanese. Entrambe nell’estrema esperienza del martirio – con il loro esempio di delicata ma nel contempo energica femminilità - spiegano i paradossi della nuova religione di Gesù. La lettura delle fonti agiografiche, spunti tratti dalla pietà popolare e l’interpretazione artistica (Garofalo, Procaccini, Dolci, Vanni) della tradizione martiriale di Agata e Lucia, rappresentano un repertorio di idee e contenuti funzionali a proporre un’attenta riflessione sul fenomeno cristiano antico e attuale.
Testi:
Matteo 9,20-22
Atti degli apostoli

Lettere di Paolo (Romani, II Corinzi)

Apocalisse

Atti dei Martiri

Plinio il Giovane, Epistulae X, 96-97

Cipriano, De lapsis, 5-6

Gregorio Magno, Sacramentario, Antifonario
Gaudeamus (introito): la testimonianza di Agata nel canto gregoriano
Dante, Divina Commedia – Paradiso XXXII, 137; Inferno II,97; Purgatorio IX, 55.88 (Lucia) 
******

ARIANNA ROTONDO è dottore di ricerca in Storia del Cristianesimo e delle Chiese (Padova) e collabora come cultore della materia con la cattedra di Storia del Cristianesimo (prof. R. Osculati). I suoi interessi riguardano principalmente lo studio del Nuovo Testamento, in particolare il Quarto Vangelo, con l’intento di mostrare l’attualità dell’antico testo cristiano, cogliendone le premesse e le affinità nella produzione artistico-letteraria antica e moderna.

